
Art. 20  – STRUMENTI DI PREMIALITÀ 
 
1. Conformemente alla normativa vigente ed ai regolamenti adottati, nel triennio di riferimento (fatte salve 

successive modifiche e/o integrazioni), sono individuati i seguenti strumenti di premialità: 
a) i compensi diretti ad incentivare il merito, la produttività ed il miglioramento dei servizi (c.d. 

“produttività”), istituto per il quale è richiesta l’applicazione del sistema di valutazione adottato dagli 
enti; 

b) le progressioni economiche, sulla base di quanto stabilito dai contratti collettivi regionali ed 
integrativi, nei limiti delle risorse disponibili e secondo i criteri stabiliti dalla normativa vigente nonché 
degli effetti imposti dall’art. 9, comma 21, del D.L. 78/2010 (convertito in legge 122/2010), istituto per 
il quale si applica il Sistema di valutazione adottato dagli enti; 

c) la retribuzione di risultato per gli incaricati di posizione organizzativa secondo il sistema di 
valutazione adottato dagli enti; 

d) le indennità previste dalla contrattazione collettiva regionale ed integrativa decentrata e le specifiche 
forme incentivanti e/o compensi previsti dalla normativa vigente e riconducibili alle previsioni dell’art. 
20, comma 1, lettere d) e k) del CCRL 01.08.2002. 

 



 
CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE E DESTINAZIONE DELLE RISORSE 

 
Art. 21 – CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE E DESTINAZIONE DELLE RISORSE 

FINANZIARIE 
 

 
1. Le risorse finanziarie annualmente disponibili sono ripartite, ai fini dell’applicazione degli istituti di cui 

al precedente art. 6, secondo i seguenti criteri generali: 
a) corrispondenza al fabbisogno di salario accessorio rilevato nell’Ente sulla base dell’analisi dei servizi 

erogati, delle relative caratteristiche quantitative e qualitative nonché in relazione agli obiettivi di 
gestione predeterminati dagli organi di governo; 

b) riferimento al numero ed alle professionalità delle risorse umane disponibili; 
c) necessità di implementazione e valorizzazione delle competenze e professionalità dei dipendenti, 

anche al fine di ottimizzare e razionalizzare i processi decisionali; 
d) rispondenza a particolari condizioni di erogazione di determinati servizi; 
e) il sistema di valutazione del personale dovrà stabilire i seguenti principi: la selettività del sistema 

premiante, vale a dire la differenziazione degli esiti tra singoli dipendenti; la valorizzazione dei 
dipendenti che hanno performance elevate; il divieto esplicito di distribuire incentivi e premi in 
assenza delle verifiche e attestazioni sui sistemi di misurazione e valutazione, quindi attraverso le 
funzioni di programmazione e controllo realizzate in particolare dagli Organismi di Valutazione; gli 
obiettivi assegnati dovranno essere raggiungibili tenuto anche dei tempi assegnati. 

2. Secondo quanto previsto negli strumenti regolamentari adottati, per competenza, dagli organi di 
governo dell’Amministrazione, le parti convengono altresì sui seguenti principi fondamentali: 

a) i sistemi incentivanti la produttività e la qualità della prestazione lavorativa sono informati ai principi 
di selettività, concorsualità, effettiva differenziazione delle valutazioni e dei premi, non appiattimento 
retributivo; 

b) le risorse - attraverso il sistema di valutazione - sono distribuite secondo logiche meritocratiche e di 
valorizzazione dei dipendenti che conseguono le migliori prestazioni; 

c) la premialità è sempre da ricondursi ad effettive e misurate situazioni in cui – dalla prestazione 
lavorativa del dipendente – discende un concreto vantaggio per l’Amministrazione, in termini di 
valore aggiunto conseguito alle proprie funzioni istituzionali ed erogative nonché al miglioramento 
quali-quantitativo dell’organizzazione, dei servizi e delle funzioni; 

d) la  prestazione individuale è rilevata ed apprezzata in ragione delle seguenti componenti: 
raggiungimento degli obiettivi assegnati ed analisi dei risultati conseguiti, qualità della prestazione e 
comportamento professionale; 

e) il sistema di valutazione è unico e si applica a tutti gli istituti incentivanti che lo richiedono a proprio 
fondamento. 

3. Costituiscono elementi per l’attribuzione della quota di “produttività”, oltre che le risultanze del 
sistema di valutazione, la categoria di appartenenza, l’assunzione o la cessazione dal servizio in 
corso d’anno, l’eventuale rapporto a tempo parziale.   

4. Il compenso medesimo dovrà essere altresì proporzionalmente ridotto, anche qualora il lavoratore sia 
rimasto assente dal servizio per uno o più periodi anche non continuativi nel corso dell’anno. 

 La presenza in servizio viene determinata in ragione annua partendo da una base teorica di 
presenza pari a 365 giorni. Ai fini del presente articolo sono considerati giorni di effettiva presenza i 
periodi di ferie, di congedo di maternità e, per i soli dipendenti portatori di handicap grave, i permessi 
di cui all’art. 33 comma 3 della legge 05/02/1992 n. 104. 

5. I lavoratori neo assunti a tempo indeterminato e/o determinato, non partecipano alla distribuzione 
delle risorse del fondo per i primi sei mesi di lavoro. Non sono considerati neo assunti i dipendenti 
reclutati attraverso procedimento di mobilità volontaria o obbligatoria. 

6. L’appartenenza alle diverse categorie contrattuali implica l’applicazione dei seguenti coefficienti 
contrattualmente definiti a livello giuridico: 
 A:    1,00 
 B e PLS:   1,23 
 C e PLA:    1,35 
 D, PLB e PLC: 1,50 

7. La quota di “produttività” individuale verrà calcolata moltiplicando la valutazione ricevuta per il 
coefficiente di cui al comma precedente.  Il valore individuale così ottenuto, rettificato in funzione 
degli elementi accidentali di cui ai commi 3, 4 e 5, andrà sommato a tutti gli altri valori individuali che 
costituiranno il divisore della quota complessiva di “produttività”. Definito così il quoziente, la quota 
individuale verrà esattamente definita moltiplicandolo per ciascun valore individuale. 



8. Negli anni in cui il presente accordo non prevede l’effettuazione di una selezione per l’attribuzione di 
nuove progressioni orizzontali, la produttività collettiva andrà erogata entro il mese di aprile dell’anno 
successivo a quello cui la stessa si riferisce. 

9. In ogni caso la liquidazione della produttività collettiva dovrà avvenire contestualmente ovvero 
precedere l’erogazione dell’indennità di risultato delle P.O. 

10. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 hanno carattere perentorio. 
 

 
Art. 22 – PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE. CRITERI GENERALI 

 
1. L’istituto della progressione economica orizzontale si applica al personale a tempo indeterminato in 

servizio presso l’Ente. 
2. Per concorrere alla progressione economica orizzontale è necessario avere maturato aImeno due anni 

di servizio nell’ultima posizione economica acquisita, nonché il rispetto dei requisiti disciplinati dal 
sistema di valutazione.  

3. Fermo quanto previsto al comma precedente, il dipendente assunto tramite mobilità può concorrere alla 
progressione economica orizzontale solo se ha maturato il requisito di cui al comma precedente 
esclusivamente in enti applicanti il CCRL del Comparto Unico Regionale e/o del comparto nazionale 
regioni – autonomie locali. 

4. Nell’ipotesi in cui vi sia parità di punteggio avrà diritto alla progressione il dipendente con la maggiore 
anzianità nella stessa posizione economica (o nella posizione economica in godimento) e, in subordine, 
con la maggiore anzianità di servizio complessiva presso l’ente. 

5. In sede di accordo annuale di cui al precedente art. 2, comma 3, saranno definite le risorse da destinare 
all’istituto della progressione orizzontale e la relativa ripartizione tra le categorie. 

6. Le risorse di cui al punto 5) saranno ripartite in base alla categoria di appartenenza applicando i seguenti 
coefficienti riferiti ai singoli dipendenti che concorrono alla progressione: 

 
 A:    1,00 
 B e PLS:   1,23 
 C e PLA:    1,35 
 D, PLB e PLC: 1,50 

 
 
7. Ai fini del riconoscimento della progressione, si stileranno distinte graduatorie secondo i raggruppamenti 

di categorie del punto precedente; 
8. Il valore economico della progressione orizzontale è riconosciuto dal 1 gennaio dell’anno successivo a 

quello di valutazione. 

 


